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sono socie, contratti di filiera di durata al-
meno triennale.

Fondo sovranità alimentare
Il decreto ministeriale 9 agosto 2023,“Crite-
ri e modalità di attuazione del Fondo per la 
sovranità alimentare”, stabilisce un aiuto per 
i cinque settori; mais, proteine vegetali (le-
gumi e soia), frumento tenero, orzo, carni 
bovine Sqnz.
L’obiettivo è di rafforzare la produzione di ci-
bo italiano di qualità e la tutela delle scorte e 
degli approvvigionamenti alimentari nazio-
nali tramite il sostegno alle suddette filiere.
Il Fondo prevede una dotazione di 25 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 
2025 e 2026, per un totale di 100 milioni di 
euro. Il sostegno consiste in un aiuto per et-
taro incrementale rispetto alla media delle 
superfici di ogni agricoltore.

Le filiere interessate
Il riparto delle risorse disponibili tra le filiere 
per ciascun anno è così fissato (tab. 3):
a) filiera del mais: 8 milioni di euro;
b) filiera delle proteine vegetali (legumi e so-
ia): 5 milioni di euro;
c) filiera del frumento tenero: 4 milioni di 
euro;
d) filiera dell’orzo: 3 milioni di euro;
e) filiera carni bovine collegate alla linea 
“vacca-vitello” e delle carni bovine Sqnz: 5 
milioni di euro.
Eventuali somme residue di una filiera pos-
sono essere utilizzate per soddisfare le ri-
chieste eccedenti delle altre.
I legumi interessati sono: pisello, fagiolo, 
lenticchia, cece, fava e favino.

Il massimale degli aiuti concedibili per ettaro 
incrementale è fissato in (tab. 3):
- mais: 400 €; 
- proteine vegetali (legumi e soia): 250 €; 
- frumento tenero: 300 €; 
- orzo: 200 €.

L’ettaro incrementale
Nel caso delle coltivazioni relative a mais, 
proteine vegetali, frumento tenero e orzo, la 
superficie che beneficia dell’aiuto è l’ettaro 
incrementale. Ovvero l’impegno di coltiva-
zione annuale desunto dal contratto deve 
essere incrementale rispetto alla media 
delle superfici dichiarate per la coltura 
oggetto dell’aiuto risultante dai piani di 
coltivazione grafici utilizzati per la domanda 
unica presentata negli ultimi tre anni antece-
denti. In altre parole, le superfici medie “sto-
riche” non beneficeranno dell’aiuto.
Per il 2023, la media delle superfici dichiarate 
per la coltura oggetto dell’aiuto risultante dai 

piani di coltivazione sono relative agli anni 
2020, 2021 e 2022. 
Sono esclusi dal calcolo della media gli anni 
in cui il soggetto beneficiario non ha semi-
nato la coltura oggetto dell’aiuto. 

Contratto di filiera triennale
Il requisito fondamentale per l’accesso al 
contributo è la sottoscrizione di un contrat-
to di filiera almeno triennale.
Il contratto di filiera è un contratto privati-
stico tra i soggetti delle suddette filiere, fi-
nalizzato a favorire la collaborazione e l’in-
tegrazione tra i produttori e le imprese di 
trasformazione, nonché i soggetti attivi nel 
settore del commercio, il miglioramento del-
la qualità del prodotto e la programmazione 
degli approvvigionamenti, sottoscritto dai 
produttori singoli o associati e altri soggetti 
delle fasi di trasformazione e commercia-
lizzazione.
Ci sono diverse modalità di sottoscrizione 
dei/i contratto/i triennale/i di filiera:
1. imprenditore agricolo e imprese di tra-
sformazione;
2. cooperative, consorzi agrari e organiz-
zazioni di produttori e imprese di trasfor-
mazione;
3. imprenditore agricolo, singolo o associa-
to e centro di stoccaggio e/o altri soggetti 
della fase di commercializzazione.
Il contratto può essere sottoscritto diretta-
mente o attraverso cooperative, consorzi e 
Organizzazioni di produttori riconosciute di 
cui sono socie, contratti di filiera di durata 
almeno triennale con imprese di trasforma-
zione e commercializzazione. 
Il contratto di filiera o l’impegno/contratto 
di coltivazione sottoscritto dal richiedente 
l’aiuto deve indicare almeno la superficie 
oggetto del contratto, comunque non ec-
cedente la superficie inserita nel Piano di 
coltivazione della Domanda di aiuto del ri-

 tab. 3  Fondi nazionali per le filiere agricole vegetali: importi massimi	
Anno Fondo Grano Duro Fondo competitività delle filiere Fondo Sovranità Alimentare
2017 Grano duro 100 €/ha - -
2018 Grano duro 200 €/ha - -
2019 Grano duro 100 €/ha - -
2020

Grano duro 
100 €/ha

Mais 
100 €/ha

Soia e legumi 
100 €/ha

-
2021 -
2022 -
2023 Per l’ettaro incrementale:

Mais 400 €/ha;
Soia e legumi 250 €/ha;
Grano tenero 300 €/ha;

Orzo 200 €/ha.

2024 -
2025 -
2026 - -




